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C a  p o	I
F I N A L I T A'

Art .  1
 (
·
:
.;
 
.
)•      ..!,     • I

1 . Con i l presente reg ol ament o i l Comu n e , ne l l ' eserci z i o dei suoi poter i d i au ton omi a , determi n a 1e f orme d i gar anz i a stabi 1 ite per l a concess i on e d i  f i n an z i ament i  e  benef i ci  econ omi ci  ad ent i  pu bb l i ci  e  soggetti  pr i v ati ,  i n  rel az i on e   a  q u ant o prev i sto d all ' art .  12  dell a  l egge  7  agosto  1990 ,  n .  241 , ass i cu rand o l a ma ssi ma tr asparen z a  all ' azi one  ammi n i strat i v a ed  il con segu i men to dell e ut i l i t à soci a l i  all e q u a l i  sar an n o f i n a l i zzate l e r i sorse pu bbl i ch e i mpi eg ate .



Art .  2


1 . L ' osserv an z a  d e l l e  proced u re  dei  cri ter i  e   del l e   mod a l i t à stabi l i te d al presen te  reg o l amento  cost i t u i sce  cond i z i on e necessa r i a   per   l a   l eg i tt i mit à  deg l i   atti  con   i   q u a l i   ven gono d i sposte   l e  concess i on i   d i   f i n an z i amen t i   e  benef i ci  econ omi ci d a parte del  Comu n e .

2 . L ' ef f ett i v a osserv anz a dei  criter i  e  dell e  mod al i t à  suddett e deve   r i su ltare   d a i    si n gol i    prov v ed i ment i ,   con    espl i ci to ri ch i amo  del l e n orme  ch e  ag l i  stessi  si  r i f eri scono .








/
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Art. 3


1. La	Gi unta	Comunal e di spone le i ni zi ati ve pi ù	idonee per
assi curare l a pi ù ampi a conoscenza del presente regol amento da parte	degl i organi smi di parteci paz_ione di c.ui all 1 art. 6
1

del l a legge 8 gi ugno 1990, n. 1 42, d-

l i enti led i stituzi oni

pubbl iche e pri vate, del l e forze soci al i e di tutti i singol i cittadi ni che ne fanno richiesta.


Art. 4


1. Gl i atti rel ativi al l a concessi one di finanzi amenti e benefi ci economi ci sono pubbl icati all 'al bo pretori o del Comune per l a durata previ sta dal l a l egge.

2 Di tal i atti ogni cittadi no può prendere vi sione, in qual unque momento, anche successi vamente al l a pubbl icazi one, facendone richi esta nel l e forme previ ste dal regol amento di cui al l 'art. 7 del l a legge 8 gi ugno 1990, n. 142.



Art. 5


1 . Il ri l asci o di copi a del presente regol amento e degl i atti di
I
cui ·all'art. 4 può' essere ri chi esto da ogni cittadi no del
Comune e dai rappresentanti	degl i enti ed i stituzi oni che nel l o stesso hanno sede.

2. Esso	avvi ene	previ o	pagamento	dei	sol i	costi , che	sono
determi nati peri odicamente dal l a Gi unta con propri a del i bera­ zione di carattere general e.
/
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C a p o	II
P R O C E D U R E


Art. 6

. 7 . .,
1 . La Gi unta Comunal e stabi l i sce con ·propri a 1 del i berazi one,
adottata entro un mese dal l 'approvazi one del Bi l anci o da parte dell 'organo di controll o, i termi ni entro i qual i , a seconda dell a natura dell 1 intervento, i soggetti i nteressati possono presentare l e l oro ri chi este al Comune. I termi ni così fissati , i n base ai qua1i vengono predi sposti i pi ani di intervento, sono perentori e saranno pubbl i ci zzati attraverso i mezzi pi ù ampi ed i donei.

2. La Gi unta Comunal e può ri vedere o modifi care, i n corso d'anno, i l pi ano dell e scadenze al fine di correl arl o con l e esi genze di adeguamento del l a programmazi one degl i i nterventi per effetto di vari azi oni nell a di sponibi l ità finanzi ari a o del verifi carsi di eventi imprevedi bi l i .

3. Le procedure previ ste dal presente arti col o non si appl icano agl i i nterventi regol ati dal quarto comma del l 'art. 1 2.



















/
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Art. 7
-,


1 . Le	i stanze	per	l a	concessi one di	contri buti

o di	altri

benefi ci

devono

contenere	l 'i ndi cazi one	dei

requi siti

posseduti

e	1 'indi vi duazi one	del l e	final ità

all e	qual i

l 'intervento richiesto è desti nato.

2. Le i stanze devono essere redatte secondo i modul i al legati A, B e C al presente regol amento, a seconda dell a final ità all a qual e s'intende desti nare i l finanzi amento ri chi esto.

3 Le i stanze presentate per 1 e fina1 ità di cui ai successi vi arti col i dovranno contenere l a di chi arazi one che il soggetto richiedente non agi sce per conto di parti ti pol itici i n re1 azi one a quanto previ sto da11 'art. 7 de11 a 1 egge 2 maggi o 1 974, n. 195 e dall 'art. 4 dell a l egge 18 novembre 1 981 , n. 659. Tale dichi arazi one non è richiesta per gl i i nterventi di cui all 'art. 17 di rettamente prestati ai soggetti assi stiti od al l e l oro fami gl ie.


Art. 8

1 . Le i stanze pervenute sono assegnate per i l procedi mento i struttori o al settore competente.

2. Le i stanze i struite sono rimesse da ci ascun settore al l a Gi unta Comunal e, sentite l e Commi ssioni consil i ari del ri spetti vo settore, riepi l ogate i n un prospetto compi l ato di sti ntamente per ci ascuna final ità di intervento e nel qual e


/
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sono   evi denzi ate   1e   r i ch i este   che    r i su lt an o    pr i ve    dei req u i si t i r i ch i esti od i n contr asto con l e  n orme  del  presente regol amento .

3. L a   G i u nt a ,   ten u to   conto   deg l i   obi ett i v i   prog r ammat i ci stabi l i t i     d a 1     Consi g l i o      Comu n al e       del l,e      r i su lt an ze del l ' i str uttor i a    e   del l e   r i sorse   d i spon i bi l i    i n    b i l anci o , f orma i l pi an o d i r i parto del l e stesse e stabi l i sce 1 ' i mpor to assegn ato  a   soggett i   ed   i n i z i ati ve   i nc l u si   ne l   pi ano .  L a Gi u nt a  determi n a   i no ltre  i  soggett i  e   l e  i n i z i ati v e  escl u se da l  pi an o .

4 Ness u n  i nter v ento  pu ò essere d i sposto  d a l l a  Gi u n t a  Comu n a l e  a f avore di soggett i  ed  i n i z i ati ve  ch e ,  secondo  l ' i str uttor i a , sono  r i su l t at i  pr i v i  dei  req u i siti  r i ch i est i   od   i n  cont r asto con l e n orme reg ol amen t ar i .  L a  G i u n t a ,  ove  n e  r avv i si  l a necessi t à , pr i ma d i deci dere l ' escl u si one , pu ò r i ch i edere al settore compete nte u l ter i or i  appr of ond i men t i  e ver i f i ch e .



Art. 9


1 . Il  settore  compete nte  pred i spo ne ,  i n   conformi t à   a 1  pi an o  d i r i pa rto  dei  fon d i  d i  cu i  al   preceden t e  art i col o ,  l o   sch ema dell a  del i ber azi one  d a   adot t ar si  d a ll a  Gi u nt a   Comu n a l e  per l ' aÙr i bu z i on e def i n i t i v a dei con tr i bu t i . Ne ll a del i ber azi one sono  i n o l t re  el enc ati   i   soggett i   e  l e  i n i z i at i v e  esc l u se , con u n a  si ntet i ca  i n d i caz i one dei  mot i v i .

2 . I l     res pon sabi l e    d el    settore    espr i me ,    su ll o    sch ema    d i
de 1i ber az i one	proposto ,	i 1	pa rere	d i	pr opr i a	competen za re l ati v amente	ai	settor i  i n  cu i  è  prev i sta  l a  f i gu r a  del  re-
/
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sponsabi l e i nquadrato all'8A q.f. Per gl i al tri settori , i l parere vi ene espresso con mera ri l evanza i nterna. La proposta di del i berazi one vi ene trasmessa al Segretari o Comunal e, che rimette l a prati ca all a Gi unta con il suo parere i n ordi ne
al l a l egittimi tà del l a proposta di d1i eazi one.
·;-.;


















C a p o	II I
SETTORI DI INTERVENTO

Art . 10





1 . I settori effettuare economi ci

per	i	qual i	l 'Ammi ni strazi one	Comunal e	può
1a	concessi one	di	finanzi amenti	e	benefi ci ad Enti	pubb 1ici e soggetti	pri vati , nei		1imi ti

dell e ri sorse di	cui di spone, sono, di norma, i seguenti i ndi cati in ordi ne alfabeti co:
a) Assi stenza e sicurezza soci al e;
b) Atti vi tà sporti ve e ricreati ve del tempo l i bero;
c) Atti vi tà per l a tutel a di val ori monumental i , stori ci e tradi zional i ;
d) Cul tura ed informazi one, promozi one di val ori moral i , umani e spiritual i ;
e) Assi stenza scol asti ca;
f) Svi l uppo economi co;
g) Tutel a dei val ori ambi ental i.

/
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2. Per ci ascun settore di i ntervento sono i ndi vi duate l e atti vi tà e l e i ni ziati ve che general mente l o caratteri zzano, con ciò non escl udendosi quel l e che per l a l oro final ità sono ad esso ri conduci bi l i.

J
3. Sono escl usi dall a presente di sci pl i na i costi soci al i che 1 1 Ammi ni strazi one assume per i servi zi da11 a stessa gestiti o dei qua1 i promuove 1 a gesti one o 1 1 organi zzazi one per suo conto da parte di altri soggetti.




C a p o	IV
SOGGETTI AMMESSI

Art . 1 1



1. La concessi one di sovvenzi oni , contri buti , sussidi ed ausi l i finanzi ari e 1 'attri buzi one di vantaggi economi ci di qual unque genere, può essere di sposta dal l 'Ammi ni strazi one a favore:
a) di persone residenti o normal mente presenti nel Comune, sussi stendo l e moti vazi oni per i l consegui mento del l e final ità stabi l ite dal presente regol amento;
b) di Enti pubbl i ci , per l e atti vità che gl i stessi espl i cano a benefi cio del l a popol azi one del Comune;
c) di  Enti  pri vati , associ azi oni , fondazi oni ed altre i stituzi oni di carattere pri vato, dotate di persona 1 ità gi uri di ca, che eserci tano preval entemente l a l oro atti vi tà i n favore de l a popol azione del Comune;
d) di associ azioni non riconosci ute e di comitati , che effettuano i nizi ative e svol gono atti vi tà a vantaggi o del l a popol azione del Comune.


"\·,
I
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2 . I n  casi  par t i col ar i , adegu at ame nte  mot i v ati ,  1 ' att r i bu z i on e  d i i n tervent i  economi ci   può   essere   d i spost a   a   f avore   d i   ent i pu bb 1i ci  e  pr i v ati ,  assoc i azi on i  e  comitat i ,  per   sostenere spec i f i che    i n i z i ati ve     ch e     h an no     f i n a l i t à     di     ai u to    e
sol i dar i età   ver so   l e   altre   comu n i t à>  i t al i an·e   o   str an i ere
j
co 1pi te da ca 1amità od altr i event i eccezi on a 1 i opp u re per concor rere  ad   i n i z i ati v e  d i   i nteresse  gener al e  r i spet to  all e q u a l i l a partec i paz i on e del Comu ne assume  r i l ev an z a  sotto  i l prof i l o dei v a l or i soci al i , mor a l i , cu ltu r al i , economi ci  ch e sono present i  nel l a Comu n i t à  a l l a q u a l e 1 ' En te è preposto .




C  a p o	V
CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE

Art . 12




1 . L e    persone    f i si ch e   ch e   presen t ano    i stan z a    per   otten ere i n terventi  f i n an z i ar i  de1  Comu n e d evon o  espor re  n e 11a  stessa l e    mot i v az i on i    e    l a    mi su r a    d ell ' i n terve n to    r i ch i esto . A 11 ' i stan za dovr à essere all eg at a 1 a documen t azi one i donea a comprov are l e f i n a l i t à d el l ' i n t erv ento , 1 ' on ere comp l essi vo d a sostenere    per    1o    stesso    e    l ' attest az i one ,    a    mezzo     d i d i ch i ar az i one   sost i t u t i v a   resa   ed    au ten t i cat a    a i    sen si dell ' art . 4  dell a  l egge  4  genn ai o  1968,   n .  15 ,  dei   red d i t i ef f etti v i pro pr i e del  n uc l eo f ami l i are cu i  appa rt i en e , n onchè 1a descr i z i on e ed  u bi caz i one  dei  ben i  i mmo bi 1 i  d i  propr i età dei compone nt i del n uc l eo stesso . Nel l a pred ett a d i ch i ar az i one dovr à  essere  i no l tre  preci sato  se  i l  r i ch i edente  ben ef i ci , per 1 ' i nter vento   ..a l    qu a l e l a  stessa  si  r i f eri sce , d i    cont r i but i




·,\.,
'
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finanzi ari da parte di altri soggetti pubbl i ci ; i n caso affermati vo dovrà essere preci sato 1 'importo del contri buto ed i l soggetto che ne ha assi curato  l a  concessi one. L'Ammi ni strazi one si riserva l a veri fica di quanto di chi arato.



2 . A 1	richi edente, del l 'intervento,

i
con	i l	provvedi mento	di	assegnazi one può essere autori zzata 1 1 erogazi one di un

acconto del l 'importo concesso.














;_     : ·,
.· ;- ·
3. 
L'erogazi one total e o a saldo dell a somma assegnata vi ene effettuata dal l 1 ente entro 45 giorni , fatti sa1 vi i casi di forza maggi ore, dal l a presentazi one da parte del l 'i nteressato, del l a documentazi one comprovante 1 'avvenuto i ntervento al qual e l a stessa era final i zzata e l a spesa sostenuta. Se questa ri sulta i nferi ore del 25% a quell a preventi vata o comunque mi nore de1 1 1 importo dell a sovvenzi one concessa quest'ul tima vi ene ridotta i n proporzi one.


4. L 1 erogazi one di sussi di concessi a favore di soggetti , anche non resi denti o nomadi , che necessi tano di immedi ata assi stenza può essere autori zzata dal Sindaco nel l 'ambito del l 'apposi to fondo stanzi ato i n bi l anci o e desti nato con atto dell a Gi unta per queste final ità. Il Sindaco adotta l a sua deci sione i n base all 1 i stanza del richi edente ed all e ri sultanze del l 'istruttori a per l a stessa effettuata, nel mi nor tempo necessari o, dal servi zio comunal e di assi stenza soci al e. Ogni semestre i l Si ndaco riferi sce all a Gi unta gl i i nterventi di sposti e l a stessa di spone i l di scarico dell e somme ad essi rel ati ve con atto adottato ai sensi del 5° comma del l 'art. 45 del l a l egge 8 Gi ugno 1990, n. 142.

/
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Art .  1 3

































:.·._
·:· ·
1. 
Per	gl i	enti	pubbl i ci	e	pri vati	e	l e	associ azi oni	che
richi edono l a concessi one di un i ntervento finanzi ario qual e
J
concorso per l 'effettuazi one dell a l oro atti vità ordi nari a annual e, i n rel azione ai benefi ci che dal l a stessa deri vano al l a Comuni tà l ocal e e di cui al precedente arti col o 10 , primo comma, l 'istanza di concessi one deve essere corredata, per i l primo anno, da copi a del bi l anci o di previ sione e dal programma di atti vità. Per 1e richieste presentate dopo i 1 primo anno di atti vità o, comunq ue, per l 'anno successi vo a quel l o per i l qual e 1 'ente ha fruito del contri buto del l 'ente, ol tre al preventi vo e programma per i l nuovo anno dovrà essere presentato i l rendi conto del l a gesti one precedente, nel l a qual e è stato uti l i zzato i l concorso finanzi ari o del Comune.


2. Nel l a concessi one di contri buti annual i ricorrenti vi ene accordata parti col are consi derazi one agl i enti pubbl i ci e pri vati ed all e associ azi oni i 1 cui statuto prevede, i n caso di cessazi one del l 'atti vi tà, l a devol uzi one al Comune dei beni
- o di quei beni arti stici , storici , cultural i per l a cui conservazi one e val ori zzazi one i l contri buto è richiesto - con impegno, da parte del Comune, di assi curarne l a conservazi one e val ori zzazione.

3. L'erogazi one dei contri buti finanzi ari di cui a1 comma precedente avvi ene per i l 75% ad avvenuto accogl imento del l 'istanza, al qual e gl i stessi si riferi scono e per i l 25%, a saldo, nell 'esercizio successi vo, entro 45 gi orni dall a presentazi one del rendi conto dell' anno per i l qual e il contri buto è stato concesso.	/

- ll -	·,\·,
I


'

4. I documenti di cui al presente arti col o debbono essere firmati dal Presi dente e dal Segretari o del l 'ente e, ove esi sta, dal Presi dente del col l egi o sindacal e.


Art . 14


1. Per gl i enti pubbl i ci e pri vati , l e associ azi oni ed i comi tati che richi edono l a concessi one di un i ntervento finanzi ari o qual e	concorso		per		1 'effettuazi one		di		manifestazi oni , i ni ziati ve,		progetti		di		i nteresse		diretto	o	comunq ue perti nente al l a comunità l ocal e, 1 'i stanza di concessi one deve essere		corredata		dal		programma			dettagl i ato		del l a manifestazi one o i ni ziati va, dall a preci sazi one dell 'epoca e del l uogo i n cui sarà effettuata e del preventi vo finanzi ari o nel qual e ri sul ti no anal iticamente l e spese che i l richiedente prevede di sostenere e 1 e entrate con 1 e qua1 i si propone di fronteggi arl e,	i ncl usa quel l a a propri o carico. L'i stanza dovrà i nol tre essere corredata da. copi a del l 'ul timo bi l anci o approvato, dal	qual e ri sulti no i mezzi	con i qual i vi ene finanzi ata	l a	quota	di	i ntervento	del		richiedente	nel l a manifestazi one od i ni ziati va.

2. L'erogazi one dei contri buti finanzi ari assegnati per gl i i nterventi di cui a1 comma precedente vi ene di sposta dall a Gi unta Muni cipal e per i l 90% entro 1 0 gi orni dal l a concl usi one del l a mani festazi one e per i l 1 0% entro 60 gi orni dal l a presentazi one al Comune di un dettagl i ato rendi conto. Il Comune potrà chiedere a1 1 1 Ente organi zzatore copi a dei documenti gi usti ficati vi del l e spese.
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3.  Nei   prev ent i v i   e  nei   rend i cont i   d i  man i f estazi on i ,  i n i z i ati ve e prog etti ai q u al i concor re i 1 Comu ne , n on  possono  essere comprese   l e   prest azi on i   assi cur ate  all e   i n i z i ati v e   su ddette d al l ' appor to     dei     component i      del l ' ente     od     assoc i azi one
org an i zzatore   e   d a   tu tt i   col oro   ch e ,  a  q u aÌ si asi   t itol o ,
J
vol ont ar i amente  ad   esse  col l abor ano ,  n onchè   oner i   r i f eri ti al l ' uso di mater i al e , attrezz atu re ed i mpi anti dei q u a l i i l soggetto   org an i zz atore   g i à   d i spone    o    che   sar an no   messi gr atu i t amente  a  d i sposi z i on e  dell o   stesso  d a 1   Comu n e  o   d a al tr i  Ent i  pu bbl i ci  o  pr i v ati .



Art . 15


1 . L ' i nter v ento d el Comune n on pu ò esser ammesso nè concesso per eventu a l i  magg i or i  spese   che   man i f est azi oni   ed   i n i z i ati ve , org an i zz ate d ai soggetti d i cu i  al l ' art . 14 , r i ch i edon o , e  non pu ò essere accord ato per l a coper t u r a d i d i sav an z i d i gest i one dell e  atti v i t à  ordi n ar i e  d i  cu i  all ' art.  13.

2 . I l  Comu n e r i ma n e comu nq ue estr an eo n ei confront i d i q u a l si asi r apporto  od  obb l i g azi one   ch e   si   cost i tu i sca   tr a   per sone pr i v ate ,  ent i   p u bb l i ci   o  pr i v at i ,  assoc i azi on i   o  comit at i  e f r a  q u a l si asi  a l tro   desti n at ar i o   d i   i nter ven t i   f i n an z i ar i da ll o stesso d i spost i e soggett i ter z i per  f orn i t u re  d i  ben i  e prest az i on i    d i     serv i z i ,    col l abor az i oni     pr of essi on a l i     e q u al si asi  a l t r a  prest az i on e .

3. Il Comu n e  n on  assume ,  sotto  ness u n  aspett o ,  respon sabi 1 i t à alcu n a i n mer i to  all ' organ i zzaz i one  ed  all o  svol g i ment o  d i ma n if est azi on i ,   i ni z i ati ve  e  progett i   a i  q u a l i   h a  accord ato
/	contr i bu t i  f i n an z i ar i , così  come  non  assume  res pon sabi l i t à  re-
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l ati ve al l a gesti one degl i enti pubbl ici , pri vati , ed associ azi oni che ricevono dal Comune contri buti annual i , anche nel l 'ipotesi che degl i organi ammi ni strativi del soggetto benefi ci ari o facci ano parte rappresentanti nomi nati dal Comune
stesso. Nessun rapporto od obbl i gazi6h dei teri potrà essere
J
fatto val ere nei confronti del Comune i l qual e, verifi candosi situazi oni irregol ari o che comunque necessi ti no di chi arimenti , può sospendere 1 'erogazione del l e quote di contri buti non corri sposte e, a seguito del l 'esi to degl i accertamenti , del i berarne l a revoca nei l imi ti predetti .

4. La concessi one dell' i ntervento è vi ncol ata all' impegno del soggetto benefi ci ari o di uti l i zzarl o escl usi vamente per l e final ità per l e qual i è stato accordato.

5. Gl i i nterventi del Comune rel ati vi all 'atti vità ricorrente o straordi nari a dei soggetti previ sti da1 presente rego1 amento possono avveni re soltanto attraverso 1 'assegnazi one di contri buti finanzi ari o l a concessi one del l 'uso agevol ato di impi anti , strutture od attrezzature comunal i. Le spese di ospital ità, rappresentanza e simi l i effettuate dagl i enti predetti sono finanzi ate dagl i stessi nel l 'ambi to del l oro bi l anci o o del budget del l e singol e mani festazi oni , senza oneri per i 1 Comune. Le spese per queste fina1 ità possono essere sostenute dal Comune soltanto per l e i ni ziati ve o manifestazi oni dal 1 o stesso di rettamente organi zzate e, nell 1 ambito dei fondi per 1 e stesse stanzi ati , di rettamente gesti ti dal l 'Ammi ni strazi one comunal e.
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Art .  16


,-..,
\


1. Gl i enti pubbl i ci e pri vati e l e associ azi oni che ricevono contri buti annual i per 1 'espletamento del l e l oro atti vi tà sono
tenuti	a	far	ri sultare	dagl i	atb	attraverso	i	qua1 i
i
real izzano o manifestano esteri ormente tal i atti vi tà, che esse vengono real izzate con i l concorso del Comune.

2. Gl i enti pubbl i ci e pri vati , l e associ azi oni ed i comitati che ricevono contri buti da parte del Comune per real izzare manifestazi oni , i ni ziati ve e progetti sono tenuti a far ri sultare, dagl i atti e mezzi con i qual i effettuano pubbl ico annunci o e promozi one del l e i nizi ative suddette, che l e stesse vengono real i zzate con i l concorso del Comune.

3. Il patroci ni o di manifestazi oni , i ni ziative, progetti da parte del Comune deve essere ri chi esto dal soggetto organizzatore e concesso formal mente dal l 'Ammi ni strazi one Comunal e.

4. La concessi one del patroci ni o non comporta benefi ci finanzi ari od agevol azi oni a favore dell e mani festazi oni per i qual i vi ene concesso; per gl i stessi deve essere richi esto l 'intervento del Comune con l e modal ità stabi l ite dal presente regol amento.

5. Il patroci ni o concesso dal  Comune  deve  essere  reso pubbl icamente noto dal soggetto che 1 'ha ottenuto, attraverso i mezzi con i qual i provvede al l a promozi one del l 'ini ziati va.




/
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C a p o	VI
ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE

Art .  1 7

























..- -
.;....··

1 . L ' Ammi n i stra z i one comu n a l e , med i an t e ap pos i t a del i ber azi on e e nei     l i mit i     dell e    d i spon i bi l i t à    d i     bil anci o ,    r i conosce l ' erogazi one d i  u n  contr i b u to  econ omi co  t a l e  d a  el evare  i l red d i to   a l    l i vell o    con si der ato    mi n i mo    n ecessar i o    per sopra vv i vere ad ogn i ci tt ad i no res i den te ch e si tr ov i n ell e seguent i  con d i z i on i :
a )  si a  n u l l atenen te ;
b )  perce pi sca  escl u si v amente  red d iti  d a   pen si one   o   si a   i n cond i z i on e tempor anea d i bi sog n o economi co i n  q u an to  i n attesa d i  pen si on e ;
c )  si a   tot al men t e   i n abi l e  ad   ogn i   prof i cuo   l avoro   per   et à ( u l tr ases san ten n e  per  l e  donn e ,  u l tr ases san t aci nq u enn e  per g l i u omi n i ) o per esserg l i  stat a  r i con osci ut a  u n a r i du z i one del l a  capaci t à  l avor at i v a  n on  i nf eri ore  ai  2/ 3   d a l l a Commi ssi on e  San itar i a  Prov i nc i a l e  de ll ' U .S .L . e  d i  f atto n on  svol g a  att i v i t à  l avor at i v a ;
d )  ab bi a   t u tt i   i   pa ren t i    ten u t i    ag l i    al i me n t i    ai    sen si de l l ' art . 433 d el e .e . i n cond i z i on i econ omi ch e t a l i d a n on poter  pr ovved ere a l  su o ma nt en i me nto .



2 . Il  mi n i mo   v it a l e   men si l e   per   u n a   per son a   11 sol a 11   è   q u ell o corr i spondente     all ' i mpor to    dell a     pen si on e     i n t egr at a     a l tr att amen to mi n i mo I. N .P .S . ( ci oè con a l men o  781  cont r i b u t i setti man a l i ) . Per u l ter i or i compon en t i i l n uc l eo  f ami l i are , se con v i ven t i ,  si  ap p l i c ano  i  segu ent i  i nd i ci  percen tu a l i decrescent i su ll a somma dei mi n i mi v it al i i mpu t at a a ci ascu n componen te :
 (
I
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1 5%	per due persone; 25%	per tre persone;
30%	per quattro persone; 35%	per cinque persone; 40%	per sei persone;
45%	per sette persone; 50%	per otto persone.
Il reddi to sul qual e calcol are l a necessari a i ntegrazi one per raggi ungere gl i importi del mi nimo vi tale, si compone dei redditi fami l i ari mensi l mente  percepi ti  al  netto del l 'eventuale canone di affi tto. La quota monetari a di fitto mensi l e che può essere detratta sarà desunta da quel l o real e fino ad un massi mo corri spondente al costo l ocati vo ad equo canone di un appartamento di categori a A3 di mq. 47 senza appl icazi one degl i al tri parametri modi ficati vi del val ore base previ sto dal l a l egge 329/78.

3. Il contri buto può essere erogato per un peri odo massi mo di un anno e potrà essere rinnovato a11 o scadere, dopo un' accurata verifi ca del permanere del l a situazi one di bi sogno.


Art . 18
Contri buti economi ci mensi l i a favore di cittadi ni parti col armente bi sognosi



1. Il sussidi o conti nuati vo mensi l e può essere concesso, su segnal azi one del l 'U.S.L. o del l 'Assi stente Soci al e o del l 'Uf­ ficio Comunal e addetto ai Servi zi Soci al i , a cittadi ni resi ­ denti i n situazi oni di comprovato bi sogno soci o-assi stenzi al e
/	parti co1armente grave, per fronteggi are casi eccezi ona1i non
riconduci bi l i ad i nterventi erogabi l i dal l 'U.S.L.
- 17 -

2. Il sussidi o potrà essere eventual mente concesso anche sotto forma di erogazi one di servizi (trasporto, appoggi o scol asti co, rette per servizi scol asti ci , etc.).

3. Per accedere al sussi di o i richi edete devonò godere di un
i
reddito pro-capi te non superi ore a l vol ta e mezzo l 'importo
del mi nimo vi tal e cal col ato secondo l e modal ità di cui al precedente art. 17 .

4. Il contri buto massi mo erogabi l e è di L. 200.000.= mensi l i per nucl eo fami l i are.


Art .  1 9
Interventi di sostegno economi co "una tantum" a favore di cittadi ni parti col armente bi sognosi


l . E' un sussidi o straordi nari o di assi stenza generi ca a favore di adulti e anzi ani , singol i cittadi ni o nucl ei fami l i ari , i n condi zioni di bi sogno temporaneo ed i ndi fferibi l e.

2. Il sussidi o può essere concesso, su segnal azi one del l 'U.S.L. o del l 'Assi stente Soci al e o del l 'Uffi cio Comunal e addetto ai Servizi Soci a1 i , P_.er fronteggi are parti co1ari e comprovate condi zioni di emergenza e temporaneo bi sogno non riconduci bi l i agl i i nterventi erogati dall 1 U.S.L.

3. Per accedere al contri buto i richi edenti dovranno godere di un reddi to pro-capi te non superi ore a 1 vol ta e mezzo l 'importo del mi nimo vital e cal col ato secondo l e mod al ità stabil ite dall'art. 17 .	/
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4. Il contri buto massi mo erogabi l e è di L. 1 .000.000.= annue per nucl eo fami l i are.




Art. 20

._ ·..

J

Interventi in favore degl i i nval i di
del l avoro - D.P.R. 18.4.1979















·:- ·.
1. 
Si tratta di funzi oni di assi stenza gi à di competenza del l 'ex INAIL e trasferi te ai Comuni ai sensi del D.P.R. 18.4.79, e consi stono nel l 'erogazione di contri buti economi ci per soggiorni  per cure cl imati che o termal i , assegni di i ncol l ocamento, contri buti scol asti ci ed assi stenza economi ca generi ca a favore degl i i nval i di del l avoro e dell e loro famigl ie.

2. Al fine di erogare gl i i nterventi in modo omogeneo fra gl i aventi di ritto, vi ene defi nita annual mente fra 1 'A.N.C.I. Regi onal e e l e Associ azioni di categori a un'i potesi di accordo, recepita poi dai Comuni e dal l e UU.SS.LL.

3. Annual mente l 'Ammi ni strazi one comunal e provvederà a recepi re 1 'i potesi di accordo.
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